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Milioni di italiani attendono ansiosamente la 

isso le 

attaccanti come Meazza e Piola e COI) u n a  

Carosio: la nostra difesa eccezionale. Forse una difesa cosi 
forte che non l'ho più vista. Allora i i i c lu l7 -  

squadra più valida fu aueiia biamente si correva di meno, ma c'ei.21 piu 
coordinazione, più spettacolo. Adessc ) si 

@ ~ + s - ~ & ~  punta più al sodo, si affida tutto a uii solo che vinse a Parigi A...=-- passaggio di quaranta metri. C% più o p p ~ t - -  
tunismo, c'è una risoluzione più immecl i :i r li, 
ma che cosa è rimasto agli spettatori? Poi. ono in attività di servizio da ben tren- troppo la nostra nazionale mi consentì di oggi, mi sembra che si esageri nelle ~ i i , c . , , ~  





segue dalla pagitta 47 

Paese e che quindi dovevamo impegnarci al 

- 
u Anche allora avevate le cure che oggi 

vengono dedicate ai nazionali? » 
u Ma no, per cari tà... D'altra parte bisogna 

toria mondiale? » 

1 u Rapportato a oggi, può equivalere i pre- 

li stanno seguendo con affetto, con trepida- 
zione, con passione. Consiglierei loro di an- 
dare in campo sereni, senza pensare alle 
critiche e alle polemiche. E di giocare com- 
patti, uno per tutti e tutti per uno. B 

u Se la sente di azzardare un pronostico 
per i prossimi mondiali? » 

u Io credo che nei quarti di finale si en- 
tra. Poi, vedremo. n 

Foni: con la 

Alfredo Foni: conclusa la carriera di cal- 
l ciatore, è divenuto un apprezzato tecnico. 

r i mondiali del '38, che si svolsero in 

i Marsiglia, dove 
nati dalla Norve- - 

portò a passare la settimana che ci divideva 
dal secondo incontro in un luogo distensi- 
vo e tranquillo, Aixen-Provence, e questo ci . 
fece indubbiamente bene. Poi operò visto- 
si ritocchi nell'intelaiatura della squadra: 
mise il sottoscritto al posto di Monzeglio, 
cambiò entrambe le ali, schierando Biavati 
a destra e Colaussi a sinistra. Da quel mo- 
mento, la nostra marcia proseguì senza altri 
tentennamenti fino al titolo mondiale. » 

u Qual è i1 suo ricordo più bello sui mon- 
diali del '38? » 

u Quando a pochi minuti dalla canclusio- 
ne delia partita finale alzai gli occhi e lessi 
il risultato sul grande tabellone sopra le 
tribune: Italia 4 - Ungheria 2. Soltanto in 
quel momento mi resi conto che stavamo 
vincendo il secondo titolo mondiale. Fino 
ad allora ero vissuto in una sorta di trance 
agonistica che mi aveva completamente e- 
straniato. Poi ricordo ancora con cornmozio- 
ne il trionfo che ci tributarono i minatori 
itaIiani accorsi a9Parigi da tutta la Fran- 
cia e dal Belgio. » 

R Anche allora, come oggi, la nazionale 
suscitava polemiche? » 

u Sì, certo, ma erano subito attenuate o 
addirittura soffocate dalla fermezza di chi 
dirigeva la squadra. A noi giocatori, poi, le 
polemiche neppure ci sfioravano. Ricordo 
che i giornalisti furono quasi banditi dal- 
l'albergo dove trascorremmo le ore di vi- 
gilia della finale. Vivevamo giornate di gran- 
de tranquillità. » 

u E stato detto che mai l'Italia ha più 
atruto una nazionale forte come quella del 
'38. Lei è d'accordo? 

u Si, credo di sì. Forse la rappresentativa 
del 1934 allineava un maggior numero di 
grossi campioni, ma noi avevamo un'idea 
collettiva di squadra più radicata, costitui- 
vamo un complesso piG omogeneo. » 

a Chi furono i giocatori italiani che più 
si distinsero in quel torneo? » 

u Credo tutti quelli del blocco difensivo, 
che si rivelò eccezionalmente saldo. Poi le 
mezze ali e quel formidabile realizzatore di 
Piola. Ma tutti furono bravissimi. » 

«Meglio il Piola del '38 o il Riva di 
oggi ? » 

u A mio avviso, Piola aveva tutte le quali- 
t'a di Riva e anche qualcosa in più. Sapeva 
cioè tirare indifferentemente di destro e di 
sinistro particolare importantissimo per un 
centravanti. » 1 

u Un pronostico per i mondiali messi- 
cani? » 

u Se mettono tutti la testa a partito, pw 
me i nostri possono arrivare tranquillamen- 
te alle semifinali. » 

Giampigro Boniperti: dopo anni di silen- 
zio, ha assunto le redini della Juventus. 

"N e1 1950, all'epoca dei campionati mgn- 
diali in Brasile, l'Italia calcistica era 

ancora sotto lo choc della sciagura aerea- di 
Superga, awenuta un anno prima, dove pe- 
rirono tutti i giocatori del Torino. I sele- 
zionatori di allora decisero pertanto di scar- 
tare l'aereo e di compiere il lungo viaggio 
via mare. Fu una soluzione dawero poco fe- 
lice: diciotto giorni su una nave con quasi 
tutti i giocatori afflitti dal mal di mare. Ri- 
cordo che a tavola, in media, non ci si ri- 
trovava in più di sette od otto. Carapelle- 
se e Fattori, poi, praticamente digiunarono 
per diciotto giorni, tanto stavano male. Ci 
si allenava, sì, ma come ci si può allenare 
sul ponte di una nave. A un certo punto, 
inoltre, ci ritrovammo senza palloni perché 
erano tutti finiti in mare. Non si trattò in- 
somma di una preparazione ideale per dei 
campionati del mondo. Anzi, direi che T' viaggio in mare compromise irrimedia il- 
mente la nostra preparazione, anche per- 
ché arrivammo in Brasile soltanto una set- 
timana prima dell'inizio del torneo e non 
ci fu più tempo per ricuperare. Esordim- 
mo con la Svezia che allineava i Jeppson, 
i Palmer, gli Skoglund, tutta gente che poi 
venne a giocare in Italia, e perdemmo su- 
bito per 3-2. Devo però dire che in tutta la 
mia carriera di nazionale, non ho più di- 
sputato una partita tanto sfortunata. Quan- 
do già eravamo in vantaggio per 1-0, sba- 
gliammo banalmente il secondo gol che a- 
vrebbe definitivamente chiuso l'incontro a 
nostro favore e subito dopo gli svedesi se- 
gnarono tre reti, due delle quali da fuori 
area, che potevano benissimo essere evita- 
te. Prendemmo anche dei pali, attaccammo 
disperatamente, ma non ci fu niente da fa- 
re, non riuscimmo a rimettere il risultato 
in parità. Peccato, perché la nostra squa- 
dra era buona e con quegli uomini si pote- 
va giungere senz'altro più avanti. Invece, a 
causa di quella sconfitta, non riuscimmo a 
superare gli ottavi di finale e una settimana 
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dopo tornammo a casa. k un ricordo dolo- 
roso, che ancora oggi riesce a rattristarmi. 
Eravamo tanto amareggiati che quasi tutti 
i giocatori chiesero di rientrare in aereo: 
volevamo dimenticare il piu presto possi- 
bile. Ci dispiacque soprattutto per i tanti 
italiani che vivono in Brasile. Bisogna es- 

f sere stati in quel Paese per capire che cosa 
significa il calcio laggiù, dove una nazione 
acquista una considerazione soltanto se vin- 
ce in questo sport. In Brasile, tutto viene 
dopo il calcio, anche la famiglia. Ai nostri 

4 emigrati non potevamo dunque dare una 
O delusione più cocente. m 

1 u Nonostante le amarezze, conserva ugual- 
mente qualche bel ricordo di quella spedi- 
zione? m 

a Si, il ricordo della nazionale brasiliana. 
Una squadra eccezionale, ricca di  campioni 
leggendari: Santos, Barbosa, Zizi, .Ademir, 
tutti calciatori favolosi. Ricordo soprattut- 
to Baltazar, un centravanti gigantesco che 
saltando arrivava con la cintola a toccare la 
traversa della porta. Una squadra davvero 

l 
indimenticabile, anche se poi non vinse il 
titolo perché nella finalissima fu sorpren- 
dentemente battuta dalllUruguay di Schiaffi- 
no e Ghiggia. m 

a Boniperti, secondo lei come si compor- 
terà la nostra nazionale ai prossimi mon- i diali? B 

u Spero che arrivi almeno alle semifinali. 

I Lo spero vivamente. Può farcela. m 

1 Lorenzi: 
finì coi calci 
all'arbitro 

Benito Lorenzi: I'ex « veleno u dell'lnter 
è titolare di un'autorimessa a Milano. 

"I mondiali del 1954 si svolsero in Svizzera. 
Ci radunarono subito dopo la fine del 

campionato e rimanemmo in ritiro diciotto 
giorni. Secondo me, il sistema qìi prepara- 
zione adottato da Czeizler, che allora era il 
nostro commissario tecnico, non fu molto 
azzeccato. In diciotto giorni, effettuammo 
qualcosa come quindici o sedici allenamen- 
ti. Troppi per dei reduci da un campionato 
lunghissimo. Ricordo che alla partenza per 

il ritiro, lo stesso Foni, a quei tempi alle- 
natore delllInter, consiglib a Czeizler una 
preparazione ridotta, quasi in souptesse, 
perché i suoi uomini erano già a punto e 
non avevano bisogno di tirate di collo. Ne- 
gli ottavi di finale dovevamo incontrare la 

-Svizzera e il Belgio. Iniziammo con i pa- 
droni di casa, e subito furono guai. Riwr- . 
do ancora quella partita come se fosse og- 
gi. Sull'l-l, si era nella nostra metà campo, 
io diedi una palla a Pandolfini, questi la al- 
lungò in profondità a Galli che scattò pron- 
tamente superando la difesa svizzera. Non 
c'era il fuorigioco. Dopo lo hanno scritto 
tutti. Galli quando scattò era ancora nella 
nostra metà campo. Galli, dunque, avan- 
zò velocissimo e giunto nell'area di rigore 
awersaria tirò forte, colpendo un palo. Io 
ero alle spalle del nostro centravanti, ne 
avevo seguito l'azione: mi impadronii della 
palla sul rimbalzo e la misi in rete. Felici, 
stavamo già tornando a centrocampo, quan- 
do I'arbitro, il brasiliano Viana, ci segnalò 
di avere annullato il gol. Prima disse che 
Galli aveva commesso un'infrazione, poi 
cambiò e sostenne che io ero in fuorigioco. 
Insomma, non si capì un &l niente e a nul- 
la valsero le nostre proteste. Si riprese, noi 
tutti si aveva i nervi a fior di pelle. Verso 
la fine della partita, ecco il secondo fattac- 
cio: lo svizzero Huegi afferrò per un brac- 
cio il nostro Giacomazzi che aveva la palla 
tra i piedi. L'arbitro fischiò e tutti noi ci 
fermammo. Ricordo che Ghezzi, il nostro 
portiere, chiese a Huegi la palla dicendogli: 
"Guarda che l'arbitro ha fischiato". LO 
svizzero mise invece la palla in rete. LO fe- 
ce senza convinzione, quasi per scherzo, 
non certo pensando di segnare un gol. Im- 
maginabile dunque la nostra sorpresa quan- 
do il brasiliano Viana indicò il centrocam- 
po, convalidando la rete a favore della 
Svizzera. Dalle tribune non partì un ap- 
plauso, anche se la decisione arbitrale ave- 
va favorito la squadra di casa, e noi per- 
demmo la testa. Alla fine della partita ac- 
compagnammo Viana a calci fino agli spo- 
gliatoi e poi continuammo con quel tratta- 
mento anche giù, prima Che raggiungesse il 
suo stanzino. Lui non disse niente, si prese 
tutte quelle pedate e non fece neppure rap- 
porto. Per noi, i mondiali del '54 pratica- 
mente finirono lì. ' Vincemmo col Belgio, 
tre giorni dopo, ma poi si. dovette rigioca- 
re 'con la Svizzera - uno spareggio per de- 
signare chi doveva passare ai quarti di fi- 
nale - e questa volta i padroni di casa ci 
bgtterono sonoramente. Noi si era stanchi 
morti e loro correvano come frecce. La co- 
sa ci insospettì non poco, anche perché nei 
"quarti" gli svizzeri vennero poi clamorosa- 
mente sconfitti dall'Austria - che non era 
un granché - per 7-5, dopo essere stati in 
vantaggio per 3-0,~. 

a Quella del '54 non fu dunque una bella 
edizione dei mondiali ... m. 

u No, questo non lo si può dire, si sono 
viste delle grosse squadre. Sosterrei piut- 
tosto che su quei campionati gravò il so- 
spetto dei farmaci proibiti. Non si può di- 
re altrimenti, dopo avere visto la Germa- 
nia battere in finale la grande Ungheria, u- 
na squadra che, a mio avviso, era riuscita 
a raggiungere la perfezione D. 

« La nostra nazionale dove arriverà in 
Messico? m. i 

« Può succedere di tutto: può qrfivare 
molto in alto, come può saltare in aria su- 
bito, negli ottavi di fìnale. Perché, in un 
campionato del mondo, anche il più smali- . 
ziato dei giocatori può perdere il controllo 
dei nervi m. 

Ferrini: 
la corrida 
cilena 

Giorgio Ferrini: pur avendo ormai 31 
anni, è ancora una forza del Torino. 

"R ievocare l'avventura italiana ai mondia- 
li in Cile del 1962 è un compito piut- 

tosto ingrato. Per me specialmente, che 
diedi esca alla fiammata di polemiche ve- 
nuta dopo quella sfortunata edizione dei 
campionati. Prima di partire per il Cile, la 
nazionale venne radunata a San Pellegrino, 
dove .rimase una ventina di giorni. Arri- 
vammo a Santiago con poco più di una 
settimana di anticipo sull'inizio dei mon- 
diali e come primo awersario ci toccò la 
Germania, una squadra fortissima che 
schierava uomini famosi come Haller, 
Schnellinger, Seeler. Ce la cavammo c m  
un dignitoso pareggio e per la seconda par- 
tita che dovevamo disputare contro il Cile, 
appena due giorni dopo, i selezionatori de- 
cisero di variare notevolmente la squadra. 
Furono lasciati a riposo Sivori, Maldini, 
Radice, Buffon, anche perché la rappresen- 
tativa cilena era stata giudicata l'awersa- 
rio meno pericoloso. Evidentemente non si 
era tenuto nel giusto conto il particolare 
che si dovevano affrontare proprio i padro- 
ni di casa. Quello che accadde in campo, 
per me, ancora oggi, costituisce un incubo. 
Dopo cinque minuti di gioco io commisi un 
fallo di reazione sull'ala destra cilena Ra- 
mirez. Fu un fallo plateale, ma pure ades- 
so posso giurare di non essere nemmeno 
riuscito a toccare il mio awersario. L'arbi- 
tro inglese Aston mi cacciò, senza esitare, 
dal terreno di gioco e così fece alla mez- 
z'ora del primo tempo con un altro italia- 
no, il terzino David, colpevole di avere 
compiuto un'entrata piuttosto decisa. E 
tutto questo mentre i cileni, più che gio- 
care una partita di calcio, parevano impe- 
gnati in una corrida. Si videro, da parte dei 
nostri awersari, scorrettezze di ogni gene- 
re, perfino un pugno sul naso a Maschio, 
ma l'arbitro notò soltanto i falli italiani. 
Riuscimmo a finire il primo tempo sdb 
0-0, ma poi nella ripresa la squadra, *t- 
ta in nove uomini, fatalmente si arresR. 
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SETTE MONDIALI DI CALCIO (rorìtlnuci;ìonr~ 

I I GRANDE CONCORSO ~eidemrno per 2-0. Nessuno potrà mai togliermi daiia 
testa che la nostra sconfitta era stata decisa prima 
ancora che scendessimo in campo. Anche in quella 
occasione, dunque, non andammo oltre gli ottavi di 
finale, perché assolutamente inutile si rivelò poi la 
nostra franca vittoria sulla Svizzera. E fu un vero 
peccato, in quanto, a mi? avviso, raramente h na- 
zionale italiana aveva potuto contare su un nucleo 
di giocatori tanto forti. Non dimentichiamo che a 
quei tempi facevano parte della nostra rappresenta- 
tiva anche assi come Sivori, Altafini, Maschio. r> 

n Come vede l'Italia nei prossimi campionati? D. 
a Se la squadra rimane unita, nelle semifinali come 

minimo dovrebbe amvare ». 

Fogli: per molti - 

giorni passeggiai 
camuffato 

Indetto dalla NIVADA per festeggiare la , 
Basterà che voi chiediate al vostro riven- 

sua nuova linea "TARAVANA". ditore di fiducia il depliant pubblicitario 

Una straordinaria serie di precisi e futu- ' '. della NIVADA; poi compilate la cedola gi . . 
che prendono i l  nome, gra- , 

partecipazione acclusa e speditela.: .-<Q 
zie alla loro robustezza e alla loro linea Potrete vincere i seguenti favolosi prem? 

dinamica, dai famosi pescatori di perle lo premi0 2 O  premio 3 O  premi0 
campioni di Tahiti : i pescatori "taravana". ad ognuno un viaggiodi sogno 8Tahiti della durata di12 

g iorn~.  soggiorno compreso.(voli della Qantas Airlines). 
Partecipare al concorso è facile per 100 consistenti in originali conchig1ie"Ma- 
tutti: sia per chi acquista i nuovi orologi ri del sud''  portacenere 
TARAVANA, che per chi acquista tutti gli 1000 premi in splendidi pinguini NARCISO sem- 
altri orologi della gamma NIVADA. pre in piedi 

RISERVATO Al SIGNORI RIVENDITORI A questo concorso partecipano anche i Sigg. 
rivenditori: per loro è riservato u n  viaggio di 12 giorni a Tahiti. 

Richiedere le modalità alla NIVADA OROLOGI - Sezione Concorso - P.zza Diaz, l - MILANO 

- - P,  i . h' . ..- , -- - n " *:a ' I: , 

ì, sono un ucoreano'p ;-so i> Guant6 CP L- 'T,? 
voluto per strappami di dosso questa specie di 

marchio infamante. Quando tornammo dall1Inghilter- "q 
ra. nel lurrlio del 1966. d o ~ o  essere stati clamorosa- ;' 
mente eliminati dai mondiali per colpa della Corea ; ' 
del Nord. i tifosi ci accolsero a mmodori in faccia. . .'I 
Mai nella vita - ne sono sicurò - riproverò l'ama- ' . 
rezza di quelle ore ternbili. Soltanto da bambino . 
mi era capitato di piangere come in quel pomeriggio 
del 19 luglio 1966. Cominciai a singhiozzare disperata- . 
mente quando i'arbitro fischiò la fine della partita e 
rimasi là sul campo, senza vedere più nulla, con le ' =: 
lacrime che mi accecavano. Fu Bulgarelli, uscito in .. 
precedenza a causa di un incidente, che tornò sul . - 

B terreno di gioco per aiutarmi. Mi abbracciò, tentò di -* 'a= 

consolarmi. Era commosso e disperato anche lui. Mi -r 

accompagnò negli spogliatoi, dove trovai gli altri com- 2 %  

pagni. Ricordo il silenzio impressionante, i tanti occhi f. 
rossi. Nemmeno Fabbri, il commissario tecnico, riuscì l - q 

a dire una parola. Forse era più in crisi di noi. Tra- Y 
scorremmo poi la sera più triste della nostra vita -: 
sportiva: ognuno nella propria cameretta, senza aver -- 
voglia di parlare e accarezzando l'idea di non tornare 
più in Italia. » 

«Ma che cosa accadde quel giorno? Molti oggi , . 
scrivono che le molte partite disputate prima dei 
campionati vi fecero arrivare in Inghilterra quasi 

- 

completamente spompati. E vero? » 
n Ma no, nemmeno per sogno. Non eravamo spom- 

1: 
pati e stavamo tutti bene. Si trattò soltanto di una '',- 
di quelle giornate incredibilmente storte che ogni t. tanto nel calcio capitano. 

a E il ritorno in Italia? » 
a Tristissimo. Quello che accadde a Genova lo ricor- - 

dano ancora tutti: gli insulti, i lanci di pomodori. . 
Provavo tanta vergogna che quell'estate rinunciai alla 

a cura di Gualtiero ~ramballi' 
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al mare in 8 minuti 

Settimanale politico di grande inlormazione 
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Sul Monte Faito, un suggestivo sperone 
dell'Appennino Campano alto 1.100 metri, 

coperto di boschi, si affaccia a picco sul mare 
della Costiera Sorrentina il GRAND HOTEL MONTE FAITO, 

albergo modernissimo e raffinato. dal quale 
si vedono Capri e Positano, Amalfi e Ixh ia.  

Vi si giunge in macchina con 18 km. di  
comoda strada da Vico Equense; con l'autostrada 

o con la ferrovia Circumvesuviana da Napoli, 
con 8 minuti di funivia da Castellammare. H 

Dal clima di montagna si arriva alle 5 
azzurre acque della Penisola Sorrentina in pochi " 

minuti, associando cosl i bagni di mare al riposo 
d'altura: possibilita quasi unica delle stazioni 

di  soggiorno mondiali. 
GRAND HOTEL MONTE FAITO. ALBERGO DI 1' CATEGORIA 
TUTTE LE CAMERE CON BAGNO O DOCCIA E TELEFONO 

RISTORANTE - NIGHT CLUB - PARCO PRIVATO DI 15.000 mq. 
CENTRO SPORTIVO CON PISCINA 

Per prenotazioni scrivere: 
GRAND HOTEL MONTE FAITO 

80060 Vico Equense - Tel. 793040-793068 - prefisso 081 

ISIIIUIO PIEMONTESE 
IMMOBILIIRE s.p.a. 

Via S. Teresa, 3 - 10121 Torino 
53.70.66 - (5 linee) 

;k:ia'm biul io Confalonieri 142 PAISIELLO GIOCOSO E IL << TRAGICO ,p GLUCK 

.--.- 

--l 
Mil~oni  di italiani attendono 
ansiosamente la mezzanotte 
del 3 giugno, quando la no- 
stra Nazionale incontrera la 
Svezia. primo avversario dei 
 rossim mi camoionati mondia- I RESIDENCE HERMITIICE 
li di calcio. ' A  pag. 42 un I e I azzurri 0 in 

I Messico e a pag. 46 una rie- 

~UIJLA KJVA! vocazione sulla partecipazio- 
ne italiana agli scorsi tornei. 
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Appartamenti signoril i rifiniti accuratamente con materiali 
pregiati. In posizione eccezionale tra il verde del parco 
Hermitage con  vista sul golfo da Capo Nero a Capo Verde. 

Salone, camera, cucina, bagno, ingresso, terrazzi 
a partire da L 19.800.000 

Salone, 4 camere, cucina, tripli servizi, ingresso, terrazzi 
a partire da L 29.450.000 

SPLENDIDI ATTICI 
Salone, 4 camere, cucina, tripli servizi, ingresso, grandiosi 
terrazzi a partire da L 4 4 . 0 C  
Salone, 5 camere, cucina, tripli servizi, ingresso, 1 
terrazzi a partire da L. 52.W I s t i t u t o  Accerta inento D i l i i i s ionc  Quciii> pc i iod ico  6 i sc r i t to  a l la FIEG 
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